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Gesù svolge la sua missione

con parole ed eventi. Con la Parola

egli rivela il Padre e il suo parlare non

ha eguali. Con Lui la parola ha rag-

giunto il massimo della sua intensità e

capacità espressiva. Forse anche per

questo i discepoli l'hanno salutato

come il Lògos, la parola divina diven-

tata carne per comunicarsi agli uomi-

ni. Con gli eventi, i prodigi ed i mira-

coli egli dimostra che realmente è il

Messia di Israele.

I Vangeli raccolgono le parole di

Gesù, i suoi discorsi improvvisati, i

suoi insegnamenti. Pero ora ci si chie-

de: qual è la lingua parlata da Gesù?

Una prima risposta la troviamo nei

Vangeli. Essi sono stati scritti in greco,

ma ci sono delle parole che vengono

riportate in Aramaico, la lingua parla-

ta in Palestina al tempo di Gesù. Per

esempio troviamo alcune frasi come:

"Talità kum", che significa:

"Fanciulla, io ti dico, alzati!";

"Effatà!", che vuol dire "Apriti",

La "lingua" di Gesù 
a cura di  don Gigi  Gualt ier i

Da sempre l'uomo ha cercato un'entità

superiore nella quale rifugiarsi, che gli sia di

sostegno nel momento del bisogno, quando non

trova una via d'uscita ai suoi problemi. Ora molta

più gente chiede aiuti e soluzioni a questo Dio,

senza magari seguirlo come dovrebbe. Quindi

più che un maestro si è iniziato a vederlo come

una vera e propria "lampada dei desideri", a cui

rivolgersi solo quando la sorte sembra andarti

contro.

Questa ideologia ha portato alla formazione di un

divario nella concezione del miracolo…un fatto

che non si può spiegare per cause naturali e che è

attribuito all'intervento divino, un qualcosa di

straordinario, eccezionale, che pare superiore alle

comuni possibilità. Si è giunti alla nascita di un

TRA MIRACOLI E MIRACOLISMI
Di Federica Tucci e Gabriele Maggiulli

Nella storia del genere umano
diversi sono stati gli eccidi e gli ster-
mini di intere popolazioni. Quello
attuato in Europa nel Novecento con-
tro gli ebrei differisce dagli altri per
le sue caratteristiche di radicalità e
scientificità. Non era mai accaduto,
ad esempio, che le persone fossero
state condotte in campi edificati
appositamente per attuare lo stermi-
nio. Per questo si parla di "unicità"
della Shoah. 
Shoah è un vocabolo ebraico che
significa catastrofe, distruzione.
Esso è utilizzato per definire ciò che
è accaduto agli ebrei d'Europa dalla
metà degli anni Trenta al 1945, perio-
do in cui gli stati europei erano gover-
nati da irriducibili dittatori. Questo
pezzo di storia è  caratterizzato dal-
l'attuazione del progetto di sistema-
tica uccisione dell'intera popolazione
ebraica, che il furher chiamava "solu-
zione finale". 
Tale progetto venne deciso e concre-
tizzato dal Terzo Reich nel corso
della seconda guerra mondiale, e
venne attuato con la collaborazione
dei governi o dei movimenti politici di
altri Stati.  Venne fermato solo dalla
vittoria militare dell'Alleanza degli
Stati antifascisti e dei movimenti di
Resistenza. Se invece i vincitori fos-
sero stati la Germania nazista, l'Italia
fascista, la Francia di Vichy, non un
solo ebreo sarebbe rimasto in vita nei
territori controllati da questi! 
La giornata della memoria è stata isti-
tuita in diversi stati, e ha la funzione
di mantenere la memoria di tutte le
vite che sono state stroncate e dei
motivi per cui è successo tutto que-

GIORNATA DELLA MEMORIA

continua a pag 3

continua a pag 2

 ADSL  A GALUGNANO

Pubblichiamo a pag 3 la lettera indirizzata
presso la Direzione Generale di TELECOM
ITALIA, sottoscritta da numerosi
Galugnanesi, con cui si fa richiesta dell'at-
tivazione della linea ADSL nel nostro
paese. Si tratta di una linea telefonica che
permette una connessione Internet più
veloce e più economica. A Galugnano per
scaricare un documento dalla rete si impie-
ga almeno il triplo del tempo rispetto all'u-
tente di San Donato.
L'iniziativa è stata promossa da Federico
Dell'Anna, esperto di reti Internet, ed ha
trovato l'adesione di molti utenti di linea
fissa residenti a Galugnano che usano
Internet sia per diletto ma anche e
soprattutto per lavoro e per studio.
Anche l'Amministrazione Comunale ha
inviato a Telecom un sollecito affinché il
servizio sia reso in tempi brevi anche nella
Frazione.
La Redazione di "Noi Giovani" si unisce alla
richiesta e ne seguirà gli sviluppi.

continua a pag 4
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RICORDIAMO A TUTTIRICORDIAMO A TUTTI
La mancata pubblicazione di notizie inerenti
la nostra comunità non è da attribuire a
nostra negligenza: se nessuno ce le partecipa
ci è impossibile pubblicarle. Ogni vostra
informazione è un favore che  ci fate, e non
viceversa, ed allora: INFORMATECI INFORMATECI vi
costerà nulla.

"Abbà" che è l'invocazione con

la quale Gesù si rivolge al Padre

rivelando la sua intimità filiale e

la vicinanza paterna del Padre. A

queste possiamo aggiungere:

"Elì, Elì, lemà Sabactani" "Dio

mio, Dio mio, perché mi hai

abbandonato". 

Quindi possiamo affermare

con assoluta certezza che la lin-

gua normalmente parlata da

Gesù è l'Aramaico, la stessa che

è stata appresa dal popolo ebreo

nella cattività Babilonese ed uti-

lizzata dai  connazionali del suo

tempo. Ma Gesù parlava solo

l'aramaico? Sicuramente cono-

sceva anche l'ebraico, la lingua

parlata a Gerusalemme ed utiliz-

zata negli antichi testi della

Bibbia. Il fatto che egli da gio-

vane abbia frequentato la scuola

annessa alla sinagoga, ed in tale

contesto abbia imparato a legge-

re le scritture, a tradurle, a com-

mentarle; il fatto che lui inse-

gnasse frequentemente nelle

sinagoghe ed il titolo di "Rabbi",

Maestro, che gli viene ricono-

sciuto non solo dai discepoli, ma

anche dagli stessi scribi,  lascia

supporre che Gesù conosca l'e-

braico classico, cioè la lingua

dei testi sacri con cui viene pro-

clamata la parola di Dio nelle

sinagoghe, prima di essere tra-

dotta per la gente.  In quel perio-

do ricordiamo che esisteva in

quella zona l'influenza ellenisti-

ca per cui a questo punto noi ci

domandiamo se Gesù parlasse

anche la lingua greca, detta la

Koinè, che dalla conquista di

buona parte dell'Oriente da parte

di Alessandro il Macedone, era

diventata la lingua più comune. 

In Galilea, che da sempre è

stata una regione a popolazione

mista e costituisce il territorio di

incontro di strade importanti

come la Via Maris, la via del

mare, il greco ellenistico è abba-

stanza diffuso, e Nazaret, pur

trovandosi non vicino ai grandi

traffici, ne è, in un certo senso,

influenzata. E poiché, come atte-

stano i Vangeli, Gesù non si

limita a girare per la Galilea, la

Giudea e la Samaria, ma si spin-

ge fino alle regioni limitrofe di

Tiro e Sidone attraversando la

Fenicia, e, dall'altra parte, nel

territorio della Decapoli, tutte

zone pienamente ellenizzate, si

comprende come Egli possa

avere una certa conoscenza della

lingua greca. Lo dimostra anco-

ra di più l'episodio della guari-

gione della figlia di una donna

siro-fenicia, avvenuta dopo un

dialogo molto bello tra questa ed

il Rabbi di Galilea (cfr. Mc 7,26-

30).

Insomma abbiamo solide

prove che Gesù abbia una cono-

scenza della lingua greca, anche

se "la lingua che ha strutturato la

sua vita, il suo pensiero e il suo

cuore, è stata la lingua materna,

l'aramaico, insieme a quella dei

padri, l'ebraico, come si era con-

densato nel testo sacro, del quale

Gesù dice di essere il compi-

mento.

L a  " l i n g u a "  d i  G e s ù

dalla prima 

La parola carnevale deriva dal volgare "carnem
levare" espressione usata nel Medioevo per indi-
care il periodo in cui bisognava astenersi dal man-
giare carne, dal primo giorno di Quaresima sino al
giovedì Santo prima della Pasqua. 
La sua origine risale a molti secoli fa quando gli
uomini primitivi indossavano una maschera
(attualmente segno di buffa trasgressione e
divertimento) per allontanare gli spiriti maligni.
Rappresentava, quindi, uno strumento atto a con-
ferire a chi la indossava, un potere soprannatura-
le. Solo in seguito all'avvento del cristianesimo i
riti del carnevale persero l'originario carattere
magico, per diventare semplice occasione di
divertimento popolare. 
Secondo il calendario i giorni del Carnevale sono
tre: giovedì grasso, domenica di carnevale e mar-
tedì grasso; anche se si fa festa negli altri giorni
della settimana. 
Attualmente il carnevale è un periodo caratteriz-
zato da un animato divertimento e festeggiamen-
ti burleschi, è esaltato con balli, sfilate, cortei di
carri allegorici sopra i quali vengono spesso raffi-
gurate scenette satiriche ispirate al mondo poli-
tico.
Alcuni paesi sono particolarmente celebri per i
festeggiamenti carnevaleschi. In Brasile le scuole
di samba animano la festa trascinando nelle stra-
de migliaia di uomini e donne in una danza sfrena-
ta. A New Orleans si tiene la sfilata del Mardi
Gras, di origine Francese. In Germania, invece, è
una festa dedicata interamente alle donne che
assumono un grande potere nei confronti del loro
compagno. Infatti, mascherate lo catturano e gli
tagliano la cravatta!!! 
Anche nel nostro paese si organizzano numerose
sfilate: il carnevale di Viareggio è diventato una
delle manifestazioni più famose d'Italia; tanto
che le è stato attribuito il titolo: " Città della
Cartapesta" proprio per la  bellezza dei carri rea-
lizzati in cartapesta, la cui lavorazione richiede
tanto impegno e precisione. Altro Carnevale famo-
so è quello di Venezia, tradizione che sopravvive
invariata dal '700 e richiama turisti mascherati
da ogni parte del Mondo.
Tra le maschere più famose ricordiamo
Arlecchino, Pulcinella, Gianduia, Pierrot,
Colombina, dott. Balanzone ecc…
Il Carnevale è il periodo più divertente dell'anno
perché porta tanta allegria, baldoria, fracasso,
confusione, movimento, colori e soprattutto la
possibilità di fare tanti scherzi… Infatti si dice: "
A Carnevale ogni scherzo vale"!!!!!!!!!!!! 

CARNEVALE: NASCITA, EVOLUZIONE
DI UN COSTUME COSI RADICATO

di Marta Dell’Anna
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Catania Gaetano  (segretario)
Cretì Mario 
Della’Anna Antonio 
Dell’Anna Fabio
Dell’Anna Salvatore 
Greco Angelo (cassiere)
Greco Sergio 
Gande Antonio 
Ingrosso Valerio
Luperto Giuseppe (vicecassiere)
Marchello Antonio (revisore conti)
Martina Valentino (Presidente Del.)
Maschio Giovanni 
Mazzeo Leonardo (revisore conti)
Morello Paolo
Peccarisi Saverio 
Rotondo Damiano (vicepresidente)
Stefano Giuseppe 
Taurino Adriano 
Tondo Michele 
Tucci Emilio 
Tucci Luigi 
Verri Rosario (vicesegretario)

Collaboratrici femminili (capigruppo)
Conte Ada 
Caricciati Rosanna 
Cucurachi Maria 
Dell’Anna Claudia
Dell’Anna Giuseppina 
Dell’Anna Nunzia 
Ferilli Giovanna 
Lezzi Liliana 
Mangia Pina
Martina Marcella 
Peccarisi Loredana
Perrone Lucia 
Rotondo Antonella

Comitato Permanente Festa San Michele
Arcangelo

sto, quindi per costruire un
futuro diverso.
L'Italia ha fissato questa
giornata al 27 gennaio, il
giorno in cui, nel 1945, fu
liberato il campo di stermi-
nio di Auschwitz.  Poiché la
shoah è un evento collegato
ad altri eventi storici, in
questa giornata si vogliono
ricordare anche tutti coloro
che, a rischio della propria
vita, combatterono il fasci-
smo e il nazismo e coloro che
comunque contrastarono lo
sterminio e salvarono delle
vite. 
A livello morale sicuramente
Hitler e l'intero Reichstag
ha delle grandi responsabili-
tà. Bisogna dire però che la
germania non era l'unico
stato antisemita. Molte
nazioni europee, come la
Francia o la Russia di Stalin,
non hanno accettato gli
ebrei scappati al nazismo,
anche se questo non lo giu-
stifica.  Ai nostri giorni
quello che è accaduto è
assurdo e inconcepibile, per-
ciò condannato da tutti.
Inserito nel contesto di
grandi scontri politici a livel-

lo internazionale del 1900,
questa strage non è stata
condannata, o perlomeno non
ci sono state tante critiche
come ora. Perché? Ho dei
dubbi sul fatto che nessuno
ne fosse a conoscenza, e
sono convinto che coloro che
hanno liberato i campi di
stermino, lo hanno fatto
soprattutto per motivi eco-
nomici, e questo ce lo inse-
gna la storia della seconda
metà del '900. 
Ma noi, civilissimo occidente,
siamo sicuri di aver lasciato
alle spalle questa mentalità o
in realtà ci portiamo dietro
ancora dei residui, delle
radici del razzismo? Non ne
sono proprio convinto, e, ad
esempio, le svastiche e le
frasi antisemite che sono
state esposte recentemente
negli stadi  me ne danno una
conferma. Penso quindi che
sicuramente l'uomo è rima-
sto scioccato da ciò che è
successo, ma infondo infon-
do, la mentalità razzista è
rimasta, magari non in tutti,
ma in buona parte della
popolazione.

GIORNATA DELLA MEMORIA
di Gabriele Maggiulli

dalla prima

Spett. le Telecom Italia

SEDE 

OGGETTO: Richiesta attivazione linea telefonica ADSL in

Galugnano provincia di Lecce

I sottoscritti cittadini residenti in Galugnano, Frazione di

San Donato di Lecce, tutti utenti Telecom Italia,  con la

presente 

CHIEDONO

a codesta spett.le Società di voler attivare nei tempi più

brevi possibile nel proprio territorio la linea ADSL. Il tutto

al fine di permettere l'utilizzo del moderno e veloce servi-

zio di navigazione Internet con tutti i relativi servizi

aggiuntivi che risultano essere anche economicamente

vantaggiosi.

L'intervento richiesto non sarà  particolarmente dispendio-

so per Telecom Italia considerando che il servizio è reso ad

appena due chilometri di distanza nel Comune capoluogo

di San Donato di Lecce; scelta aziendale che di fatto con-

tinua a penalizzare gli abitanti di Galugnano che sottoscri-

vendo la presente esprimono anche il proprio disappunto

per essere stati considerati utenti  "minori" perché residen-

ti in una piccola località. Auspicando un cortese riscontro

si coglie l'occasione per inviare,

Distinti Saluti

Seguono circa 100 firme

A D S L  A  G A L U G N A N O
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AIUTACI A CRESCERE
Se conosci nostri concittadini o altri che gradirebbero ricevere il nostro bollettino

inviaci il loro indirizzo, gli sarà spedito mensilmente gratis. Eventuale piccola

offerta annuale è del tutto volontaria e non indispensabile per continuare a rice-

vere:

“““ NNN ooo iii   GGG iii ooo vvv aaa nnn iii ””” .

LA MALATTIA DEI DENTI: LA CARIE
a cura del dott. Mauro Taurino

Spesso i pazienti attribuiscono
la colpa delle loro malattie den-
tali all'ineluttabile o ad una ere-
ditarieta'. "Anche i miei nonni ed
i miei genitori hanno perduto
assai presto i loro denti , la mia
è una predisposizione di fami-
glia!" Oppure la vecchia favo-
la:"ogni figlio costa un dente",
ribadita ancor oggi da molte
gestanti. A questo proposito non
è stato ancora sufficientemente
spiegato che un rapporto tra per-
dita di denti e gravidanza non è
provato scientificamente, ma che
il fatto è dovuto ad una ridotta ed
incorretta igiene orale. La pre-
venzione resta a mio avviso, una
modalità terapeutica in grado di
cambiare le abitudini e gli stili di
vita nel quotidiano.
Chiariamo subito che la carie è
un processo chimico-parassitario
che porta alla distruzione delle
sostanze dure del dente (smalto e
dentina) in conseguenza di parti-
colari abitudini e comportamen-
tali ed alimentari, nei paesi alta-
mente civilizzati. Più del 90%
della popolazione soffre di carie.
Studi di valenza scientifica inter-
nazionale hanno da tempo dimo-
strato che gli alimenti contenenti
zuccheri sono un veleno per i
denti se questi non vengono puli-
ti a fondo, dopo l'assunzione di
tali cibi. Gli alimenti contenenti
zucchero ( soprattutto dolci, fari-
nacei, miele, frutta secca, bana-
ne ed altro) vengono fermentati
in brevissimo tempo dai batteri
presenti fisiologicamente nel
cavo orale. L'acido lattico deri-
vante attacca la sostanza dura
del dente, se gli viene lasciato il
tempo sufficiente. Se lo smalto, la

sostanza più dura di tutto il
corpo, viene decalcificato, il pro-
cesso distruttivo procede molto
rapidamente nella dentina. I bat-
teri penetrano poi nella polpa
dentaria, distruggendo anche
questa. Il dente muore con forti
dolori, e spesso non è più possi-
bile salvarlo. Attraverso i nervi e
i vasi sanguigni i batteri penetra-
no anche nel flusso sanguigno
dell'organismo in generale, e
possono provocare danni anche
in altri organi.
Alimentandosi in modo corretto,
evitando spuntini dolci appena
possibile, e pulendo accurata-
mente i denti dopo aver mangia-
to cibi contenenti zuccheri pos-
siamo ridurre il processo carioso.
Se i denti non vengono spazzo-
lati a fondo e secondo una certa
sistematica si formano dei depo-
siti ( placca). Se i nostri denti e la
gengiva sono coperti dalla plac-
ca, la saliva non può più rag-
giungere le superfici dentali e
non può più svolgere la sua azio-
ne protettiva e di detersione.
Dato che molto spesso non viene
praticata una buona igiene
orale, è bene rinforzare lo smalto
dentale, laddove ve sia i biso-
gno, con i fluoruri. Poiché que-
st'ultimi nelle nostre aree geogra-
fiche si trovano in piccole quanti-
tà, bisogna applicarlo e sommi-
nistrarlo. Se andiamo due volte
all'anno dal dentista, per com-
piere una visita di controllo, e
seguiamo le sue istruzioni e quel-
le dell' igienista possiamo pro-
teggere i denti da questa malat-
tia. Infine vi dico: custodite i
vostri denti poiche' prevenire è
meglio di curare!

I N  B R E V E  -  I N

B R E V E  - I N  B R E V E  

* Cineforum 2006. Il primo ciclo della manifesta-
zione organizzata dall’Amministrazione comunale
ha visto proiettati i films “Big fish” di T. Burton, “La
vita è una cosa meravigliosa” di F.Capra, “La stra-
da” di F. Fellini e “Tempi moderni” di C. Chaplin”.
Tema di questa sezione di proiezioni è stato “La
fiaba”.  

* Studio di registrazione. Dal settembre 2004 è
attivo a Galugnano lo studio di registrazione Hall
music Roma, di Luca Bellucci, dove si possono rea-
lizzare cd personali oppure cd per distribuzioni dis-
cografiche, utilizzato già da cantanti del piccolo
schermo e feste.
Dal mese di maggio partirà il toour di Luca con i
cantanti del WESS-MAL, che attraverserà tutto il
Salento, la Basilicata, la Sicilia e La Calabria, per
una durata di circa 5 mesi, lo troverete nei piccoli
locali all'aperto, nelle balere, nelle nostre marine. 

* UNITALSI. Lunedi 20 febbraio 2006 l’ UNITALSI,
in collaborazione con Pro- Loco San Donato,
Fratres, Dancing Days, ha organizzato presso i
locali del suddetto circolo a Galugnano, la “tombo-
lata di Carnevale per grandi e piccini”, una serata
per stare insieme all’insegna del divertimento con
ricchi premi, musica e ballo. Hanno intrattenuto la
serata Luca Bellucci e Andrea Gigante.

contrasto tra il miracolo visto nell' ambito della fede

vera, e quello inteso come un rito magico. Per un fede-

le che ha come base il credere in Gesù Cristo, che ha

come guida i suoi insegnamenti, la fine delle sofferen-

ze fisiche e morali, viene interpretato come un aiuto

dato da Dio e non come una ricompensa. Mentre le per-

sone che non seguono i dogmi cristiani, non si accosta-

no all' Eucaristia o ancora quelle che pur essendo cre-

denti pensano che, le grazie divine si possano sempli-

cemente ottenere recandosi, anche una sola volta, in

dei santuari. Questi sono antichi luoghi di devozione

legati all'apparizione o alla presenza di una divinità.

Nei tempi più remoti la sacralità del luogo poteva esse-

re riconosciuta in un elemento naturale e talvolta era

indicata con un particolare segno, con un altare o una

pietra. Più tardi il santuario acquistò un aspetto monu-

mentale costituendo un complesso di edifici. Vari sono

questi piccoli templi, e abbiamo d'esempio il santuario

della Madonna di Lourdes. Essi sono  visitati ogni gior-

no da migliaia di persone. Fra di loro molti sono turisti

che vogliono solo arricchire la propria cultura. Molto

altri ci vanno, perché essendo vicini alla Chiesa desi-

derano avere una visione più ampia della religione cri-

stiana. C'è chi infine va perché vorrebbe, nella sua

superficialità, ricevere un aiuto dal cielo  o perchè inse-

riti in una situazione di sofferenza. Per compiere un

pellegrinaggio, dunque, bisogna soprattutto seguire un

percorso spinto da fede e amore e affrontare questo

"viaggio" dopo essersi preparati spiritualmente nella

fede di Cristo.

MIRACOLI E MIRACOLISMI 

dalla prima
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Ci scusiamo per la presenza mensile
del bollettino di C/C. Non significa
pressante e asfissiante richiesta di
contributo, è solo per comodità orga-
nizzativa e risparmio di tempo. Il con-
tributo resta sempre volontario: ‘se si
può e quando si può’. Comunque e sem-
pre ‘GRAZIE’ per le offerte possibili;
chiaro che esistiamo per quelle!

CARITAS PARROCCHIALE

Continua il progetto cariras: costruzione di una scuola nella comunità di Djiri
(Congo). La missione nella comunità di Dyiri è tenuta dai frati minori.
P.Domenico è colui che intrattiene relazioni di contatto con don Gigi per pro-
getto in corso. Lo scopo della comunità di Galugnano è quella di fornire
anche a quei bambini il diritto allo studio in una scuola decente.Il gruppo
caritas ha coinvolto le realtà parrocchiali e l’intera comunità per il consegui-
mento del fine. I nostri ragazzi dell’oratorio, dai più piccoli ai più grandi,
hanno realizzato tombolate e coreografie al fine di raccogliere fondi per il
progetto scuola. Grazie anche alla sensibilità della Schola Cantorum San
Michele che ha contribuito per la raccolta di fondi attraverso il canto. 
Un grazie va rivolto all’intera comunità per la risposta che stanno dando per
la costruzione della scuola attraverso generose offerte. Anche noi della
redazione “Noi Giovani” abbiamo voluto contribuire, nel nostro piccolo, a un
futuro migliore per i bambini del Congo. Se qualcuno volesse partecipare a
questa iniziative può usare il bollettino del giornalino per inviare la sua offer-
ta specificando la causale “Pro Congo”.
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Orario S.Messe:
feriale 18.00 - Domenica  8.00 - 11.00 - 18.00

RICORDIAMO:

ADORAZIONE EUCARISTICA: ogni primo Venerdì del
mese dalle 16.30 alle 18.00.

ATTIVITÀ CATECHISTICA: ogni Domenica dalle ore
10.00 alle ore 11.00 presso le ex scuole elementari.
CATECHISTE: Santina Dell’Anna, Mirella Lezzi,  Lucia
Perrone, Antonella Sabetta, Pina Dell’Anna, Pina
Mangia, Amelia Conte, Angela Tucci, Claudia
Dell’Anna.

ORATORIO: ogni sabato dalle 18.00 alle 20.00 attività di
oratorio con i ragazzi delle medie. Educatori: Marcella
Martina e Gabriella Poto. Gli educatori seguono attività
di formazione presso l'oratorio di Collemeto (II anno).

POST-CRESIMA: ogni mercoledì ore 19.00 incontro con i
giovani. Il cammino formativo è seguito da Anna Maria
Lezzi.

LECTIO DIVINA GIOVANI: ogni mese i nostri giovani del-
l'oratorio seguono gli incontri di Lectio Divina diocesa-
na tenuti dal nostro Arcivescovo presso la chiesa Maria
SS Immacolata in Maglie.

ATTIVITÀ SPORTIVA: ogni sabato pomeriggio i nostri
ragazzi si incontrano presso le strutture sportive
dell'Oratorio. Educatore per lo sport Fabio Dell'Anna.

Liturgia del mese
di Marzo

-1 Marzo: Ceneri 
-3 Marzo: Madonna
Addolorata  (orario SS
Messe: 8.00 - 11.00;
Ore 16.00 -
Processione alla
Cappella del campo
santo 

PERCORSO DI FORMAZIONE BATTESIMALE

Tutti i genitori che sono in attesa di un

bambino o hanno avuto un bambino e

intendono celebrare il sacramento del

Battesimo per il loro piccolo, seguiranno

un breve itinerario di 4 incontri che saran-

no stabiliti volta per volta. Guideranno l'in-

contro don Gigi, Antonio e Antonietta

Dell'Anna.

NECROLOGIE

-*Il 7/1/2006 a Taranto, all’età di 96 anni è venuta a
mancare Dell’Anna Annunziata. Ne danno il triste
annuncio sorella di Dell’Anna Clidia (abitante a
Galugnano in via Annunziata) e la figlia Ada
Carrozzo.

*Il 19/01/06 a Caprarica all'età di 95 anni è venuta a
mancare Peccarisi Maria, ne danno il triste annuncio il marito Donato,
il figlio Romano con la nuora Oronzina, i fratelli Alfredo, Antonio, la
sorella Uccia e parenti tutti.

*Il 22/01/06 a Lecce all'età di 79 anni è venuto a mancare Vese
Francesco, ne danno il triste annuncio la moglie Costantini Annarita il
figlio Ivan e la sorella Suor Angela.

Compleanni 

Il 26/01/06 ha spento la
sua terza candelina
Michele Greco. La
mamma Sabrina e papà
Donato con i nonni pater-
ni Cesare e Irma e mater-
ni Vincenzo e Maria gli
augurano tanta salute e
felicità.

PERCORSO DI FORMAZIONE DEI
NUBENDI AL MATRIMONIO

A gennaio incomincia il corso di formazione al

matrimonio per tutte le coppie che si devono sposa-

re. Il percorso sarà guidato da don Gigi, Marco e

Simonetta Cucurachi. Per informazioni rivolgersi

in Parrocchia.

LAUREA

* Il 23/02/06 A. Ivan Gerardi presso il
Politecnico di Bari ha conseguito la lau-
rea in Architettura discutendo la tesi dal
titolo  "Riqualificazione urbana e archi-
tettonica dell'area costiera a ridosso del
monastero di Colonna", relatore il Prof.
Claudio D'Amato Guerrieri, ne danno la
lieta notizia i genitori Gerardi Luigi,
Perrone Anna, la sorella Florinda ed
Eugenio Landolfo, i nipotini Giulia e
Giorgio. I genitori di Ivan, la sorella e la
sua famiglia, augurano al neo dottore un
futuro ricco di successi.

* Il 24/11/2005 presso l’Università “La
Sapienza” di Roma si è brilantemente
laureato in Scienze Politiche (ramo poli-
tico-amministrativo), Antonio Mello,
disutendo la tesi dal titolo “Rete
Transeuropea Trasporto”, relatore Prof.
Guido Napoletano. Alla sua eccezionale
mamma, Concettina Caporale, al suo
adorato papà Attilio Mello e alla sua
diletta sorella, Simonetta, infiniti auguri
di serenetà, salute e soddisfazioni.

BATTESIMI

* Il 26/02/06 a Galugnano è stata battezzata
Lucrezia Bisconti, ne danno la lieta notizia i geni-
tori Valerio e Maristella, la sorella Ludovica, la
nonna paterna Lucia e quelli materni Giovanni e
Maria.

* Il 26/02/06 a Galugnano è stata battezzata
Pagano Letizia, ne danno la lieta notizia i genitori
Giuseppe e Valle Enrica, il fratello Matteo, i nonni
paterni Raffaele e Assunta Dell'Anna, i nonni mater-
ni Giampiero e Maria Rosa Lobbia.

Nascite
Il 27.02.2006 a Bergamo è

nata Francesca Castelli.
Ne danno la lieta notizia la
mamma Monica, il papà
Claudio, le nonne, i nonni,
gli zii e le cugine.
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L'elaborazione di questo

piatto è legata a ingre-

dienti , dosi e procedi-

menti ben definiti. Non di

rado , comunque, la pre-

parazione  può subire

qualche lieve cambia-

mento, piccoli dettagli

che caratterizzano la

ricetta per il tocco perso-

nale  che l'esecutore con-

ferisce al piatto nella sua

elaborazione.

Procedimento:

Amalgamare prima la

panna liquida, i rossi

d'uovo il formaggio e il

pepe.

Fare rosolare, quindi la

pancetta nel burro,

aggiungere gli spaghetti

precedentemente cotti (al

dente) , ben scolati e ver-

sare  il composto di crema

e uova.

Mescolare velocemente,

insaporendo gli spaghetti

nella salsa, senza che la

stessa si rapprenda,

Spegnere la fiamma,

spolverare ancora qualche

cucchiaio di formaggio e

mescolare di nuovo.

Servire prontamente in

piatti ben caldi………e  

BUON APPETITO!

Giovanni Maschio

SPAGHETTI ALLA CARBONARAi e u  c u c i n u  c u s s i n e
a  c u r a  d i  G i o v a n n i  M a s c h i o

INGREDIENTI 
PER 4 PERSONE

180 gr. di spaghetti
2 rossi d'uovo
1 dl. di panna liquida
50 gr. di pancetta (taglia-
ta a laccetti)
30 gr. di formaggio grat-
tugiato
50 gr. di burro
pepe macinato q.b.
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Fatiche, sconfitte, tifo, speranze: tante parole per definire lo stato d'animo dei tifosi di una
squadra che ci sta facendo  soffrire. Tutti proviamo grandi emozioni se la nostra squadra
vince, perché ci identifichiamo con essa e spesso gridiamo insieme: "abbiamo vinto", anche
se in realtà è la squadra che ha vinto e non noi. Eppure la vittoria ci coinvolge e ci fa senti-
re partecipi della sorte dei nostri giocatori; è appunto questo l'elemento trainante del tifo
nello sport: l'identificazione.
In questo momento, però, dobbiamo identificarci con una squadra che perde, come il Lecce
e che nonostante tutto, non riesce più a regalarci quelle emozioni e quelle speranze di un
tempo.
Nella sua prima partita sulla panchina del Lecce, contro l'Inter, Roberto Rizzo ha masso in
campo una squadra equilibrata e diligente, che ha giocato una gara difficile, capitolando
solo quando era rimasta in dieci per l'espulsione di Ledesma. Alla fine la differenza tra le
individualità delle due squadre è risultata evidente, anche perché alcuni giocatori "cardine"
del Lecce, quali Diamoutene e lo stesso Ledesma hanno deluso le aspettative dei tifosi,
come in altre precedenti occasioni.
A questo punto, purtroppo, la classifica parla chiaro, in quanto gli allenatori precedenti,
Gregucci e Baldini, hanno portato la squadra così in basso da precludere i sogni e le ambi-
zioni di tutti i tifosi, che sono ormai in aperta contestazione con la società, rea di non aver
apportato in precedenza i dovuti rinforzi per dare alla squadra l'assetto tattico idoneo al rag-
giungimento dell'obiettivo prefissato, cioè la salvezza. Il nostro auspicio è quello che, con
gli ultimi acquisti, i difensori Saidi e Cichiero, la squadra riesca a riprendere la corsa verso
la permanenza in serie A, perché sarebbe davvero triste dover assistere, dopo gli ultimi anni
trascorsi nel "campionato più bello del mondo",ad un'amara retrocessione. Ovviamente si
tratta di due calciatori tutti da scoprire, per cui c'è da augurarsi che anche loro possano
ripercorrere la strada di altri stranieri giunti a Lecce in sordina ed esplosi ,poi, durante il cam-
pionato. Questo ci spinge a dare anche il benvenuto al nuovo allenatore, poiché, pur tro-
vandosi in una situazione sfavorevole, avrà comunque la fiducia e il sostegno della tifoseria,
dopo i successi ottenuti con la formazione "primavera".
Il suo merito, infatti, è quello di aver rinnovato il modulo della squadra, cercando di sfrutta-
re tatticamente al meglio gli uomini che ha a disposizione, a lui già noti. Ciò non significa
certamente che il Lecce potrà salvarsi, ma se vuole nutrire ancora una minima speranza,
questa è sicuramente l'alternativa possibile. Noi, da tifosi, sogniamo ancora questa salvez-
za e non ci arrendiamo facilmente, perché "abbiamo il Lecce nel cuore" e intendiamo con-
tinuare a portarlo con orgoglio e con tanta voglia di vincere. Sarà dura, ma non bisogna
disperare, occorre sostenere, come sempre, la nostra squadra e dare ai giocatori la fiducia
necessaria per continuare il loro cammino.

ROBERTO RIZZO. L'ULTIMA SPERANZA PER IL LECCE
di Gabriele Verri


